Verbale riunione Direttivo Cirse - 27 settembre 2014
Il Consiglio Direttivo Cirse si è riunito sabato 27 settembre 2014 alle ore 11 presso il Dipartimento di Scienze della Formazione e Psicologia, in via Laura 48, a Firenze. Il Presidente, prof. Giuseppe Trebisacce, procede in prima istanza alla verifica del numero legale. Sono presenti:  Emma Beseghi; Carmen Betti; Luciano Caimi; Carmela Covato; Angelo Gaudio; Giuseppe Trebisacce; Ignazio Volpicelli.

Assenti giustificati: Luciana Bellatalla, Hervé Cavallera, Antonella Criscenti, Fulvio De Giorgi, Luca Gallo, Angela Giallongo

E’ presente, per riferire su diverse questioni relative alle riviste, il collega Gianfranco Bandini (uditore).
Il Presidente dà lettura dell’odg.:
1) Approvazione verbale consiglio precedente;

2) Comunicazioni;

3) Organizzazione Premio Cirse

4) Proposta modifica organi direttivi CIRSE

5) Programmazione iniziative Cirse 2015

6) Definizione tematica I numero Rivista 2016

7) Ische, Londra 2014.

8) Nuova rivista Cirse e relativa pubblicità

9) Situazione finanziaria

7) Varie ed eventuali

PUNTO UNO – Approvazione verbale seduta Consiglio precedente
Il verbale viene approvato all'unanimità.

PUNTO DUE – Comunicazioni
Il presidente comunica che è stato pubblicato il n. 1/2014 del “Bollettino” del Cirse nella nuova veste editoriale e, soprattutto, con il nuovo titolo di “Rivista di storia dell'educazione” che dà maggiore visibilità e valenza scientifica alla nostra iniziativa editoriale. Ringrazia molto le colleghe Carmen Betti, l’anima di questo importante cambiamento, e Carmela Covato, curatrice della sezione monografica del numero in oggetto.

Comunica inoltre:
· il prof. Massimo Baldacci ha concluso il suo mandato di valutatore delle Riviste dell’Area pedagogica per conto dell’ANVUR e che ha provveduto a ringraziarlo, anche a nome del Cirse, per il prezioso lavoro svolto a favore di tutta la comunità pedagogica;
· il prof. Michele Corsi è stato nominato tra gli esperti dell'ANVUR e che gli ha inviato un indirizzo di saluto e di augurio per il lavoro che lo attende;
· il Cirse ha patrocinato il seminario di studi sull’opera storico-educativa di Arturo Arcomano (Potenza, 7 giugno 2014);
· CFP su Pedagogy in the face of Death (Università di Valladolid, 26-27 febbraio 2015. Deadline 20 novembre 2014. Il Cirse è stato invitato ufficialmente a partecipare alla Sezione relativa alla presentazione delle Riviste pedagogiche;
· il Cirse ha dato il patrocinio al CFP su School Memories (Siviglia, 22-23 settembre 2015). Deadline 31 dicembre 2014;
· ricorrenza nella giornata odierna del terzo anniversario della scomparsa di Antonio Santoni Rugiu. Nell’occasione il prof. Trebisacce ricorda i rapporti di amicizia che l’hanno legato a lui per quasi 40 anni e, soprattutto, l’apporto significativo da lui dato con i suoi studi all’avanzamento della ricerca storico-educativa in Italia. 
La prof.ssa Betti annuncia l'imminente pubblicazione per i tipi della Franco Angeli degli Atti del convegno, da lei stessa curati, in memoria di Antonio Santoni Rugiu, svoltosi due anni fa a Firenze. 
La prof.ssa Covato sottolinea le particolari caratteristiche del pensiero di Santoni Rugiu che per lei è stato estremamente illuminante, perché privo di dogmatismi e sempre originale, una vera guida alla ricerca. 
La prof.ssa Beseghi ne ricorda non solo l'amicizia, ma soprattutto l’originalità, la versatilità e la passione per gli studi.

PUNTO TRE – Organizzazione premio Cirse
Il presidente ricorda di aver avanzato una proposta di composizione delle Commissioni giudicatrici delle opere dei candidati al Premio e di averne dato comunicazione ai colleghi del Direttivo (email del 4 settembre 2014):

· Sezione A – storia della pedagogia: Bellatalla, Cavallera, Volpicelli.

· Sezione B – storia dell'educazione: Betti, Caimi, Covato.

· Sezione C – storia della scuola e delle istituzioni educative: Criscenti, De Giorgi, Gaudio

· Sezione D – letteratura per l'infanzia: Beseghi, Giallongo, Ascenzi (membro esterno).

· Sezione E – educazione comparata: Gallo, Trebisacce, Palomba (membro esterno).

Nella Sezione D (letteratura per l'infanzia) la prof.ssa Giallongo ha ritirato la propria disponibilità. Si dà pertanto incarico alla prof.ssa Beseghi di contattare il prof. Pino Boero e, in subordine, la prof.ssa Flavia Bacchetti, per la sostituzione.

Le domande pervenute entro la data di scadenza (15 giugno 2014) sono state 20, così distribuite:

· Sezione A – storia della pedagogia, 1 domanda: D'Arcangeli.
· Sezione B – storia dell'educazione, 6 domande: Alfieri, Calvetto, Gori, Lentini, Mazzella, Patrizi.
· Sezione C – storia della scuola e delle istituzioni educative, 1 domanda: Sindoni. 

· Sezione D – letteratura per l'infanzia, 4 domande: Antoniazzi, Articone, Bernardi, Caso. 

· Sezione E – educazione comparata: nessuna domanda.

· Sezione speciale F – Tesi di dottorato, 3 domande, così distribuite per ambiti:
F/B (storia dell'educazione): Dessardo.
            F/C (storia della scuola): Conti
            F/E (educazione comparata): Raimondo.
· Sezione speciale G – Opere di giovani studiosi/e, 5 domande, così distribuite per ambiti:

G/A (storia della pedagogia): Scaglia.
            G/C (storia della scuola): Chierichetti, Pomante.  
            G/D (letteratura per l’infanzia): Loparco, Mattioli.
· Sezione speciale H – Riconoscimenti all’attività scientifica (destinati a studiosi/e italiani/e e stranieri/e che si sono particolarmente distinti/e nel campo degli studi sopra menzionati). Per questa Sezione, il Presidente propone di attribuire il riconoscimento alla carriera a studiosi italiani (ad esempio, agli ex Presidenti Cirse) e stranieri (fa il nome del prof. Anton Costa Rica, ex presidente della SEDHE (Societade Espanol de Historia de la Educacion) e invita i colleghi ad avanzare proposte. Si fanno i nomi di alcuni/e colleghi/e stranieri/e ma alla fine il Consiglio concorda con la proposta del Presidente, dichiarandosi favorevole a concedere il riconoscimento agli ex Presidenti Cirse (Bellerate, Fornaca, Cives, Genovesi e Cambi) e al Prof. Anton Costa, dell’Università di Santiago de Compostela, avendo avuto dal Presidente stesso assicurazione che le spese di viaggio e di soggiorno del collega spagnolo saranno a carico della sua cattedra.  

A questo punto la discussione si incentra sul Bando del premio e sulle incongruenze che esso presenta. 
I colleghi Volpicelli e Betti fanno presente che queste incongruenze hanno portato ad alcune difficoltà nel collocare le opere dei candidati nelle diverse sezioni. Volpicelli, in particolare, chiede una maggiore precisione per quanto riguarda la sezione “giovani studiosi”, anche se apprezza la suddivisione in più ambiti tematici.

La prof.ssa Covato chiede di sapere se esiste un comitato specifico per la gestione delle operazioni previste dal Bando. Il presidente chiarisce che sono le Commissioni, costituite dai membri del Direttivo, gli stessi che hanno varato il regolamento del Premio e il testo del Bando a darsi dei criteri per la valutazione delle opere pervenute. 

Le prof.sse Betti e Covato sostengono la necessità di un raccordo tra le varie commissioni, dopo la prima valutazione (istruttoria) delle opere presentate. E' d'accordo anche il prof. Volpicelli. Dietro sollecitazione dei proff.ri Covato e Volpicelli si stabilisce che ogni Commissione attribuisca un punteggio ad ogni opera esaminata, ma la decisione finale su quelle da premiare sia assunta attraverso un raccordo tra le Commissioni.

Il prof. Caimi propone per il prossimo anno una Commissione unica; c'è un accordo di massima per procedere in questo modo dopo questa prima esperienza.

Il presidente si impegna ad inviare ai Commissari via email i files relativi alle opere dei candidati. Si decide che una eventuale riunione di raccordo tra le Commissioni si terrà nel caso in cui i premiandi siano superiori a 15.

Viene proposto e approvato il rinvio di un mese (30 novembre 2014) della conclusione dei lavori delle Commissioni con conseguente spostamento della consegna dei premi, che avverrà il 30 gennaio 2015 in occasione della presentazione del volume in memoria di Antonio Santoni Rugiu. Sede proposta: Roma. 
PUNTO QUATTRO – Proposta modifica organi direttivi Cirse
Il presidente propone di modificare la composizione attuale del Comitato Direttivo del Cirse con l’inserimento di una rappresentanza di professori associati e di ricercatori in un numero da stabilire. La modifica proposta, che mira a favorire la partecipazione delle altre componenti alla vita del Cirse, tiene conto dell’attuale composizione complessiva (88 unità) e per fasce accademiche (27 ordinari, 23 associati e 38 ricercatori a t. i.) del ssd M-Ped/02. 
Sul punto si sviluppa un ampio dibattito.
Il prof. Volpicelli concorda sulla proposta, ma limita l'ampliamento ai soli professori associati. Per i ricercatori propone solo i consolidati perché quelli a TD rischiano di non poter fare tutto il mandato per scadenza dell'incarico. 
Anche la prof.ssa Betti è favorevole ad un allargamento del Direttivo ma con certe cautele. Confermerebbe il numero di 13, con una maggioranza di ordinari: 7 PO, 4 PA, 2 Ricercatori. 
Il prof. Caimi concorda con i colleghi perché oggi sono venute meno le ragioni che ai tempi della presidenza Cambi avevano spinto verso un direttivo di soli ordinari per dare un segnale di cambiamento rispetto al passato. Condivide la proposta della prof.ssa Betti. 
La prof.ssa Covato condivide la proposta del presidente, affinché tutte le diverse fasce siano rappresentate nel Direttivo dell'Associazione e possano così partecipare alla sua gestione. Composizione da lei proposta: 5 PO, 5 PA, 3 Ricercatori. Oppure, se il totale è di 15 membri: 5 PO, 5 PA, 5 Ricercatori. 
Il prof. Gaudio concorda con la proposta della prof.ssa Betti.

Dopo ampia discussione il Consiglio approva l'allargamento del Direttivo alle altre fasce della docenza. Per quanto riguarda invece la composizione e il numero complessivo dei membri del Direttivo rinvia la decisione ad un’altra occasione per dar modo ai membri assenti alla riunione odierna di esprimersi.

PUNTO CINQUE – Programmazione iniziative Cirse 2015
Vengono proposte e approvate due iniziative: 

1) cerimonia di premiazione dei vincitori del Premio Cirse (Roma, 30 gennaio 2014);
2) celebrazione congresso triennale del Cirse (autunno 2015, sede da stabilire).

PUNTO SEI – Definizione tematica di prossimi numeri della Rivista (2014-2016)
Numero 2 del 2014: donne educatrici (curato da Pironi).

Numero 1 del 2015: grande guerra e educazione (curato da Polenghi e Trebisacce) 

Numero 2 del 2015: letteratura per l'infanzia (Curato da Beseghi e Bernardi)

Numero 1 del 2016: addestramento al lavoro e formazione professionale (curato da Pietro Causarano).

Il Direttivo chiede ai colleghi Betti e Bandini di esplorare con la casa editrice ETS le possibilità di miglioramento delle caratteristiche formali della rivista e il suo inserimento nei databases internazionali. 

PUNTO SETTE – Ische, Londra 2014
Relazione del prof. Angelo Gaudio: è stato un convegno molto partecipato e con molti argomenti oggetto di discussione. Hanno presentato i loro lavori alcuni italiani soci Cirse: Bandini, Bianchini, Debé, D'Alessio, D'Ascenzo, Dessardo, Gabrielli, Loparco, Polenghi,, Pruneri, Sindoni. Presenti ma non relatori: Gaudio e Caroli. Altri italiani presenti: Bosna, Pessina.

PUNTO OTTO – Nuova Rivista Cirse e relativa pubblicità
E' stata avviata la procedura presso l’ANVUR per comunicare il cambio di testata e la conferma dell'accreditamento soprattutto in vista delle prossime abilitazioni.

Il Direttivo chiederà ai soci di far abbonare le biblioteche delle loro sedi universitarie.

PUNTO NOVE – Situazione finanziaria
Vista la situazione di cassa, la segretaria riferisce sulla necessità di sollecitare i soci al pagamento delle quote sociali per poter far fronte ai costi di pubblicazione e spedizione della Rivista ai soci. Il consiglio approva all’unanimità

PUNTO DIECI – Varie ed eventuali
Non essendoci nulla al riguardo, si ritiene esaurito l’odg. 

La riunione si chiude alle ore 16,30 
(Letto, approvato e sottoscritto via email)
                           La Segretaria                                                          Il Presidente

                      Prof.ssa  Carmen Betti                                   Prof. Giuseppe Trebisacce

